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L’
albero  monumen-
tale “Pinus Pinea”, 
situato  all’interno  
dell’azienda agrico-

la “Casanova Valle Aquila”, 
in un contesto di rara bellez-
za vicino alla chiesa dei Cin-
que Campanili e a Castel Ga-
vone, a seguito degli eventi 
meteo che si sono accaniti ne-
gli ultimi mesi sulla Rivera, si 
trova in una situazione di gra-
ve criticità. Alto 20 metri con 

una circonferenza di 425 cm 
e un’età presunta di 250 an-
ni, ha un urgente bisogno di 
interventi  di  potatura  e  di  
messa in sicurezza per evita-
re che ulteriori piogge o venti 
forti possano peggiorare una 
condizione già compromes-
sa. 

Una sorte che i finalesi non 
vorrebbero toccasse a un al-
bero diventato un monumen-
to. Secondo la tradizione po-
polare, intorno a questa pian-
ta, venne montato l’accampa-
mento delle truppe napoleo-
niche ospitate in quel luogo 
nel 1796. «Purtroppo, circa 

due anni fa, il maltempo si è 
accanito su questo magnifico 
esemplare arboreo – dice Ga-
briello Castellazzi, portavoce 
dei Verdi savonesi – ed è ne-
cessario procedere a “inter-
venti di potatura e messa in si-
curezza” per evitare danni ul-
teriori che potrebbero com-
promettere l’intera pianta. E’ 
già entrata in azione la mac-
china burocratica che forni-
sce le indicazioni sull’iter au-
torizzativo secondo il quale il 
proprietario dell’albero mo-
numentale  presenta  la  do-
manda  d’autorizzazione  al  
Comune che, entro 10 giorni, 
la trasmette alla Direzione ge-
nerale delle foreste e Regio-
ne. Questa, entro 20 giorni, 
trasmette il proprio parere al 
Comune e alla Regione. Nel 
caso di sottoscrizione dell’ac-
cordo tra Regione e Direzio-
ne generale delle foreste, a se-
guito dei sopralluoghi da par-
te dei propri funzionari tecni-
ci, la relazione entro 15 gior-
ni viene trasmessa al Comu-
ne. Il quale, entro 10 giorni, 
redige l’atto autorizzativo o il 
diniego. Fatto l’intervento, il 
proprietario trasmette la co-
municazione a tutti gli enti 
per far sì che sia aggiornata la 
posizione  dell’esemplare  
nell’archivio nazionale». 

E conclude: «Un singolare 
iter burocratico che tutti gli 
amanti del patrimonio verde 
e di questo albero sperano si 
concluda in modo positivo». 
E, in effetti, sembra che tutto 
si stia risolvendo per il me-
glio. A garantirlo è la stessa 
azienda agricola “Casanova 
Valle Aquila” che sta valutan-
do con l’intervento di un agro-
nomo il tipo di potatura e la 
stagione migliore per interve-
nire entro la primavera. «Ab-
biamo solo bisogno di stabili-
re con l’agronomo una pota-
tura in sintonia con l’ambien-
te  e  definitiva  –  spiegano  
dall’azienda agricola – Il pino 
presenta alcune criticità che 
non possono essere trascura-
te. Avevamo già fatto una pri-
ma potatura per alleggerire 
la chioma. I nostri terreni so-
no molto curati così come il 
pino monumentale a cui sia-
mo molto legati ». 

ALBENGA 

Due settimane alla scaden-
za della proroga al Policlini-
co, e il caso dei 40 dipenden-
ti  che  rischiano  il  posto  
dall'oggi al domani arriva 
nel consiglio comunale in-
gauno, che questa sera vote-
rà un atto di indirizzo in di-
fesa dei livelli occupaziona-
li del reparto di chirurgia or-
topedica, che dovrebbe pas-
sare con il resto dell'ospeda-
le sotto la gestione del Ga-
leazzi, ma la scadenza della 
proroga è fissata per il 22 
febbraio, data in cui non è 
semplice ipotizzare l'arrivo 
dei nuovi gestori.

«Vogliamo risposte chia-
re da Alisa e Regione – affer-
ma il sindaco Riccardo To-
matis -, per la tutela dei la-
voratori, della funzionalità 
del nostro ospedale e per 
evitare  la  prevedibile  im-
pennata dei costi  per “fu-
ghe” sanitarie fuori regione 
provocata dalla sospensio-
ne dell'attività del reparto, 
un danno che la nostra sani-
tà e l'intero territorio non 
possono permettersi di subi-
re».  Sempre  nella  seduta  
odierna il consiglio voterà il 
progetto definitivo (firma-
to da Massimiliano Nuce-

ra) per la realizzazione del-
la nuova piazza da 1200 me-
tri  quadrati  in  lungomare 
Andrea Doria, a breve di-
stanza dalle Lega navale ita-
liana, sui  terreni  acquisiti  
dal  Seminario.  La  piazza  
avrà pavimentazione di pre-
gio, panchine e arredo urba-
no in armonia con quelli del-
la passeggiata. « Questo in-
tervento rientra in quelli fi-
nalizzati a rivalutare il no-
stro bel Lungomare sia dal 
punto di vista urbanistico 
che turistico che è uno degli 
obiettivi della nostra ammi-
nistrazione»  commenta  il  
sindaco Riccardo Tomatis. 

Il pino a Castel Gavone alto 20 metri ha un’età presunta di 250 anni

Frequentati da pregiudicati 
e persone pericolose: il Que-
store chiude un ristorante et-
nico a Pontelungo e ne diffi-
da un secondo. I carabinieri 
si sono presentati ieri matti-
na al ristorante Atlas, già de-
stinatario in passato di altri 
analoghi provvedimenti, ed 
hanno comunicato ai titola-
ri la sospensione per 5 gior-
ni della .licenza di sommini-
strazione di bevande e ali-
menti.  Il  provvedimento è 
arrivato dopo una serie di se-

gnalazioni effettuate dai ca-
rabinieri al termine di con-
trolli e perquisizioni nel lo-
cale. Poi i militari hanno at-
traversato la strada per rag-
giungere il “Sandwich Aga-
dir”. In questo caso non è sta-
ta notificata la sospensione 
bensì una diffida, ossia una 
sorta di cartellino giallo do-
po il quale scatterebbe quel-
lo rosso (ossia la sospensio-
ne) nel caso nel locale venis-
sero ancora sorpresi malvi-
venti e pregiudicati. 

Un ritratto di Napoleone

il dramma di alassio. migliora il giovane travolto in moto

Operata la ragazzina
precipitata dal ponte:
la speranza del recupero

i posti a rischio con l’arrivo del galeazzi

Albenga, il consiglio
sostiene i 40 dipendenti
dell’Ortopedia privata

L’ospedale di Albenga

Finale, i danni del maltempo sul pino sotto il quale si accamparono le truppe del generale

La salute sempre più malferma
del grande albero di Napoleone

ALASSIO

Un filo di speranza che uni-
sce due giovani. Un po' più 
robusto, dopo gli interventi 
di ieri al Santa Corona per 
stabilizzare il  bacino e  so-
prattutto la  colonna verte-
brale, quello che lega al ritor-
no alla vita ed al pieno recu-
pero  la  diciassettenne  che  
domenica si  è lanciata dal 
ponte dell'ex Adelasia preci-

pitando per una ventina di 
metri  prima  del  terribile  
schianto con il selciato della 
passeggiata sottostante, so-
lo un po' attenuato dai rami 
di un albero incontrati du-
rante la caduta. I medici che 
l’hanno  operata  mostrano  
un  cauto  ottimismo  dopo  
l'eccellente esito del duplice 
intervento e il decorso soddi-
sfacente delle ore successive 
ala drammatica caduta. 

La ragazza resta nel repar-
to  di  rianimazione,  ma  se  
non insorgeranno complica-
zioni impreviste dovrebbe la-
sciarlo  nell'arco  di  pochi  
giorni, per iniziare un per-
corso di pieno recupero, an-
che se per fare previsioni su-
gli esiti definitivi della lesio-
ne alla colonna vertebrale bi-
sognerà come sempre atten-
dere il tempo necessario per-
ché la situazione si stabiliz-
zi. 

Per quanto riguarda la ri-
costruzione di quei momen-
ti drammatici effettuata da-
gli agenti della Polizia di Sta-
to, tutto sembra confermare 
le ipotesi iniziali ed esclude-
re  responsabilità  di  terzi.  
Serviranno tempi un po' più 
lunghi per rinsaldare il filo 

della speranza del sedicen-
ne travolto da un furgone 
nei  primi  giorni  dell'anno  
nella  zona  della  Crocetta  
(nella parte superiore della 
frazione di Moglio) mentre 
scendeva verso il centro in 
sella alla sua moto da endu-
ro. 

Le condizioni del ragazzo 
erano subito parse gravissi-
me, ma la tempestività dei 
soccorsi ed il prodigarsi dei 
sanitari sembrano non esse-
re stati vani. Secondo i medi-
ci le sue condizioni sono in 
lieve  e  costante  migliora-
mento, anche se nessuno si 
nasconde il fatto che il cam-
mino  sarà  ancora  lungo  e  
zeppo di insidie, e che ci vor-
rà tutta la forte tempra del 
giovane. 

albenga, decisione del questore

Pregiudicati fra i clienti
chiuso ristorante etnico

alassio. obiettivo ultimarla entro l’estate

Passeggiata Baracca,
corsa contro il tempo

Via al secondo lotto, si corre 
per partire al più presto con 
il terzo ed arrivare all'estate 
con  passeggiata  Baracca  
completamente rifatta. 

Il progetto da 253 milioni 
dell'architetto  Giacomo Ai-
raldi prevede la sostituzione 
della vecchia pavimentazio-
ne con una nuova in basole, 
l'abbattimento delle barrie-
re  architettoniche  oltre  ad  
un nuovo arredo (compresi 
lampioni e ringhiere) e ver-
de pubblico. I lavori riguar-
dano il tratto tra l'hotel Savo-
ia ed il Grand Hotel, ed il can-
tiere è stato aperto già nella 

giornata di ieri. «Con il terzo 
lotto andremo poi a riqualifi-
care i vicoli che uniscono via 
Gramsci alla passeggiata Ba-
racca, completando così un 
intervento importantissimo 
per una realtà turistica come 
la nostra» aggiunge l'assesso-
re ai lavori pubblici Franca 
Giannotta, che mostra una 
certa soddisfazione per una 
tempistica che dovrebbe con-
sentire di avere la passeggia-
ta  pronta  prima  dell'inizio  
della stagione turistica. Per 
farcela si attingerà agli oneri 
di urbanizzazione. —
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